
 

 

 
Coronavirus, rifiuti speciali: tamponi, guanti e mascherine sono infetti 
 
Di Elide Groppi Munoz 
15/03/2020  

 

Il coronavirus è riuscito a far crollare l’inquinamento ma sono anche triplicati i rifiuti speciali ospedalieri. 

Occorre smaltire: ma come? 

 

L’Emergenza Covid-2019 ha portato il nuovo rischio dei rifiuti speciali, che sono triplicati dal 
periodo precedente all’emergenza. Ne abbiamo parlato, un effetto secondario particolare del 
coronavirus è il calo dell’inquinamento atmosferico, grazie al blocco del nostro paese. Le città sono 
silenziose e l’inquinamento acustico si è quasi azzerato, paiono quasi irreali. Comunque prima di 
dire che i decreti abbiano avuto un risultato concreto  sull’ambiente, dobbiamo attendere i 
risultati ed i dati alla fine dell’emergenza virus. 

I rifiuti ospedalieri 

Ovviamente sono aumentati i rifiuti ospedalieri secondo alcune stime. Sono per lo più composti 
da tamponi faringei, guanti monouso e mascherine. Presso gli ospedali sono stati incrementati i 
mezzi, il personale dalle aziende che recuperano i rifiuti. Ora si lancia un monito 

“IL SISTEMA RISCHIA DI COLLASSARE NEL GIRO DI POCHI GIORNI, SENZA UN ADEGUATO SUPPORTO 

E RICONOSCIMENTO DA PARTE DELLE ISTITUZIONI“ 

Nel frattempo i rifiuti speciali prendono la strada dei termovalorizzatori, diventando energia. I 
tamponi, guanti e mascherine sono di difficile riciclaggio. Per poter smaltire questo surplus di 
rifiuti, sono stati impegnati ben oltre 90.000 addetti operanti in tutte le imprese che hanno il 
compito di raccoglierli e gestirli. Anche loro continuano ad operare perché devono garantire un 
servizio pubblico essenziale. 

Intervengono sul tema anche le associazioni Assoambiente e Uncircular che chiedono vi sia una 
moratoria per gli adempimenti ambientali prossimamente in scadenza. Questo potrebbe dare un 
aiuto concreto per migliorare la situazione aggravata dalla situazione. Chiedono inoltre di: 
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 “CONSENTIRE ALLE AZIENDE DI EFFETTUARE LE NECESSARIE SCELTE ORGANIZZATIVE E OPERATIVE  

PER SOPPERIRE ALLE CARENZE DEL PERSONALE [..]CHIARIRE DEFINITIVAMENTE A LIVELLO 

NAZIONALE CHE LA GESTIONE DEI RIFIUTI COSTITUISCE ATTIVITÀ DI PUBBLICO INTERESSE E, 

PERTANTO, NON SI DEVONO APPLICARE LE LIMITAZIONI GENERALI ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE“ 



 

 

 

 


